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Annonamnenti.
Anno Sem. Trim,

In Roma, sia presso I'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . ,
. 200 120 TO

In Rospa, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). . TO 40 25
111'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , , » 120 80 SO

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne Viene fatta
richiesta.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz•
t#tta URciale » (Parte le II complessivamente) 6 nasato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.

21 presto det supplementi ordinari e straordinari é Essato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della « Gazzetta

URciale » - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie concessionarie·indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo-
hamenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli UfBci po•
8tali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Umciale a
straordinari sono fuori abbonamento. Veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato soAo in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle unanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessadria: A. Boffi. - Anconal G. i'ogola. - Aquila: F. Agncili. - Arezžo: A. Pellegrini. -- Ascoli Piceno:
(*). - Avellino: C. Leprino. - Bari: Fratelli Favia.

-

Belluno: 8. Benetta. -• Benevento: E. Tomaselli. - Bergamo: Libreria internazionale Istitttto
Italiano Arti Grafiche deWA. L. I. - Dologna: L. Cappelli. - Rolzano: L. Trevisini. - Brescia: E. Castoldi. - Cagliari: It. Carta-Itaspi. - Cal-
tanissetta: P. Milia Ittisso. - Campobasso: (*). - Carrara: Libreria Jiaint. - Caserta: Ditta F. Croce e Figlio. - Catania: G. Giannotta; Società Edit.
Internazionale. - Catanzaro: V. Scaglione. - Chieti: F. Piccivilli. - Como: 0. Nani e C. - Cosenza: (*). - Cremona: Libreria Sonzogno. - Cuneo:
G. ßalomonc. - Ferrara: Lieng1tini e Bianchini. - Firenza: Armando Rossini. - Fiume: Libreria « Dante Alighieri » di G. Dolcetti. - Foggia: G. Pilone.
- Forll: G. Archetti. -- Genova: Libreria Intern. Treves dell'Anonima librafia italiana, Societa Editrice Internazionale. - Girgenti (*). - Gros-
seto: F. Signorelli.- Imperia: 8. Benedusi; G. Cavilotti e fiolio.- Lecce: I.ibreria h'ratelli Spacciante. - Livorno: 8. Belforte a 0. - Lucca: S.Belforte
e C. - Macerata: Libreria Editrice P.M.llicci. - Mantova: Arturo Mondovi. 4 Messina: G. Principato; V. Ferrara. - Milano: Libreria Fratelli Treves,
in GaHeria; Società Editrice Internazionale; Ditta datonio VaHardi. - Modeha: G, T. Vincenzi e nipote. - Napoli: Libreria Internazionale Paravia-
Treves; R. Majolo e figlio. - Novara: R. Guaglio. - Padova: A. Draghi. •-. Palermo: 0. Fiorenza. --- Parma: D. Viannini. - Pavia: Succ. Bruni
3farelli. - Perugia: Simonelli. - Pesaro: O. Semprucci. - Piacenza: V. Porta, - Pisa: Libreria Eemporad delle Librerie italiane riunite. - Pola:
E. Schmidt. - Potenza: (*). - Ravenna: E. Lavagna e P. - Reggio Calabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilia: L. Bonvicini. - Roma: Anonima libra•
ria ital.; Stamperia Reale; Maglione e Strini: Libreria Mantegazza di Paolo Otemonese; A. Signorelli; S. Bonaccorsi. - Rovigo: G. Marin. - Salernot
P. Schiavone.-Sansevero (Foggia): Venditti Luigi.-Sassari: G.Ledda. - Siene: Libreria San Bernardino. - Siracusa: G. Greco. - Sondrio: F. Za.
Tuochi. - Spezia: A. Zacutti, - Taranto: Fratellí Filippi. - Teramo: L. d'Iggesio, - Torino: F. Casanova e C,; Società Editrice Internazionale: Li•
bieria Fratelli Treves dell'A, L. I. - Trapani: C. Bancs. - Trento: M. Disersgri. - Treviso: Longo e Zoppelli. - Trieste: L. Cappelli. - Udine: P.
3fiant e C. - Venezia: L. Cappellin; Libreria Sormani (gfa Fuga). - Verona: R. Cabianca. - Vicenza: G. Galla. - Zara: E. de Schönfeld. - Tri•
poli:Libreria Fichera. - Bengasi: Francesco Russo. - Asmara: A. A, e Fa Cicero. - All'estero presso gli uffici viaggi e turismo dell'E. N. I. T.,
a Parigi. anche presso la Libreria italiana, Rue du 4 septembre. - (*) Provvisoriamente presso l'Intendenza di finanza. - N.B. Le pubblicazioni del-
l'Istituto Geografico Militare sono in vendita anche presso gli UfBci postali del Regno.
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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO

Oincine o cantieri napoletani C. e T. T. Pattison, in Napoli:
Elenco delle obliligazioni 4.50 per cento sorteggiate il 1• aprx-
le 1927.

Ducale città di 2ara: Elenco dei numeri del þrestito comunale
4.50 per cento delPanno 1894 sorteggiati nella 676 estrazione
del 1• aprile -1927.

Società italiana per le strade terrate secondarie della Sardegna:
Elenco delle.obbligaziprii, estratte il l' aprile 1927 e di quelle
estratte precedenternente e non ancora presentate al rim-
borso.

« Ilva m a Alti forni e accialerie d'Italia, in Genova:
Elenco delle obbli azioni ipotecarie 4.50 er cento dell'ex Bo-

cietà siderurgica di Ëavona sorteggiato nelËa 15• estrazione'del
1• aprile 1927.

Elenco delle obbl gazioni ipotecarie 4.50 per cento delPer So-
cieta piderurgican Savona sorteggiate a tutto il 1926 e non<an-
cora presentate al rimborso.
'Società subalpina di imprese ferroviarie, in Roma: Elenco delle

obbligazioni sorteggiate il 10 marzo 1927.

Società generale immobiliare di lavori di utilità pubblica ed agrl.
cola, in Roma: Elenco delle obbligazioni sorteggiate. nella
166 estrazione _del 1°"aprile 1927 e di quelle estratto nelle pre-
cedenti estrazioni e non ancora presentate al, rimborso.

LEGGI E DECRETÏ

di, prezzo che sia stato pattuito e che non sia stato corris
sposto alPatto della vendita e per i relatfyi ancessori, spes
cificati nel contratto.
Lo stesso privilegio spetta, osservate le medesime for-

malità, a chi abbia, nelPinteresse del compratore, corri«
sposto la totalità o parte del prezzo dell'autoveicolo.
All'infuori dei casi di privilegio legale sull'autoveicold

ai sensi del lo e 2° comma del presente articolo, t'autoveis
colo può formare oggetto di privilegio convenzionale, cons
cesso dal debitore a garanzia di qualsiasi altro creditore.
Il titolo che da luogo al privilegio di cui ai commi pres

cedenti deve risultare da atto scritto, debitamente regio
strato a tenore della legge di registro.
Il privilegio ha durata non superiore a cinque anni e

può, col consenso delle parti, essere rinnovato prima della;
scadenza, per im ulteriore periodo non supeiiore ad un

quinquennio, con dffêtfo °dall'originaria data di iscrizione.
Il privilegio, debitamente iscritto secondo le norme del

presente decreto, segue Pantoveicolo presso ciascun proprie-
tario e possessore successivo, fino alla estinzione de:l credi-
to che garantisce.
L'iscrizione del privilegio non può essere chiesta trascot-

so un anno dalla data dell'atto che vi dà luogo.

Art. 3.

Numero di pubblicazione 733.

REGIO DEORETQ-L¾GGE 15 marzo 1927, n. .436.
Disciplina-del,contratti di compra vendita degli autoveicoli

ed istituzione del pubblico registro automobilistico presso le sedi
dell'Automobilo Club d'Italia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Se l'autoveicolo soggetto a privilegio legale o cönvenzio-
nale, regolarmente risultante dal pubblico registro di pui
alPart. 11 del presente decreto, sia stato distrutto o de-
teriorato per un evento che dia luogo a pagamento di in-
dennità di assicurazione, ovvero sia stato requisit dalle

pubbliche autorità, le somme dovute dall'assicuratore
quelle costituenti l'indennità di requisizionã soh'o vincolate
al pagamento dei crediti garantiti dai privil i iscritti Itel
pubblico registro.

Art. 4.

-Visto Part..3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta is necessità urgente ed assoluta di provvedere

ad un ordinamento di pubblica garanzia per la vendita a
rate o, comunque, a' credito delle automobili, degli auto-
-carri,e dei motocicli, sper favorirne la diffusione nel Regno;
Sentito il Gonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con i Ministri per :Pinterno, per
la giustizia erglisallayi-di culto, per i laYori pubblici, por
feconomia nazionalewper 'le comunicazioni ;
'Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

FAgli effetti del presente decreto, nella denominazione di
autoveicoli .si.intendono compresi Le autovetture, gli auto-
carri, le trattrici coi relativl veicoli rimorchiati e ogni al-
tro veicolo assimilabile ai predetti, nonchè i motocicli, con
esclusione, néi riguardi di quest'ultimo termine, dei velo-
cipedi muniti di piccoli motori ausiliari, ordinariamento
chiamati.biciclette a motore o moto-leggere.
Quando nel presente,decreto viene usata la sigla A.C.I.

devesi con essa intendere P « Automobile Club d'Italia »

costituito in ente morali

Art. 2.

A favore del venditore di autoveicoli, quando vengano
adexqpinte le formalità di cui alle disposizioni che seguono,
spett,a un privilegio legale per il prezzo o per quella parte

Colui, a cui favore sia costituito privilegio legale ö eon,

senzionale, ha l'obbligo di assicurare 11 debitore, per i cdsi
di responsabilità civile verso i terzi derivante da danni pro-
dotti dall'autoveicolo, per una somma non inferiore a quel-
la del credito vincolato a privilegio e per un tempo uguale
alla durata del vincolo medesimo.
Il creditore privilegiato ha diritto di rivalersi sul debi-

tore delle spese delPassicurazione di cui al presente arti-
colo.
In mancanza di assicurazione, ai creditori di somme even-

tùãlmente dovute 'per Tlanni tansati dalPautoveiãolo, non
sono opponibili i privilegi di cui al presente articolo.

Art. 5.

I þrivilegi stabiliti nel primo, secondö e terzo comma del-

l'art. 2, debitamente iscritti, sono preferiti ad ogni altro
privilegio generale e speciale, fatta eccezione di quelli pre-
visti nelPart. 1956, nn. 1, 2, 3 e 4 del Codice civile, riguar-
denti rispet.tivamente.:

1° le spese di giustizia fatte per atti conservativi o di
esecuzione sui mobili nelPinteresse comune dei creditori;

2° 1e spese funebri necessarie secondo gli usi;
3° le spese di infermità fatte negli ultimi sei mesi della

vita dell debitore;
4° le somministrazioni di alimenti fatte al debitore per

lui e per la sua famiglia negli ultimi sei mesi ed i salari
delle persone di servizio per ugual tempo.
E' fatta eccezione altreet per il privilegio riguardante i

crediti dello Stato per i diritti di dogana e di registro e
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per ogni altro daziö o tributo indiretto sopra gli autovei-
coli che ne furono l'oggetto, ai sensi dell'art. 1958, n. 1,
del Codice civile.
,
Nel concorso fra i privilegi di cui ai commi 1°, 2° e 3°

dell'articolo 2 il grado è determinato dalla data di iscrizione
sul pubblico registro automobilistico di cui alPart. 11 del

presente decreto.

Art. 6.

I trasferimënti di próprietà e i vincöli di privilegiö co-

stituiti sullPantoveicolo, se non siano stati registrati nel
pubblico registro automobilistico a tenore del presente de-

creto, non hanno efficacia di fronte ai terzi, i quali abbiano
acquistato la proprietà o altri diritti sull'autoveicolo e li
abbiano fatti debitamente iscrivere nel pubblico registro
Illedesimo, quando la iscrizione sia richiesta dalla legge.
Se il titolo del credito privilegiato ò all'ordine, la girata

di esso produce anche il trasferimento del privilegio.
L'iscrizione del titolo o l'annotazione della girata sul

pubblico registro automobilistico fanno piena fede di fronte
ai terzi per stabilire la data della costituzione o del trasfe-
rimento del privilegio.

Krt. 7.

Il cönipratöre decade dal beneficio del termine se ãenza
11 consenso del venditore o di chi, nel di lui interesse, ab-
bia corrisposto al venditore la totalità o parte del prezzo
dell'autoveicolo su cui esiste privilegio, debitamente iscrit-
to a loro favore, alieni Pintero autoveicolo o parti di esso,
ovvero, in qualunque modo, diminuisca le garanzie a fa-

vore del venditore o del sovventore del prezzo.
Se il compratore non soddisfaccia le sue obbligaziöni, il

pretore competente per territorio, su ricorso di colui che
sia garantito da privilegio, assunte, se del caso,, sommarie

informazioni, ordina, con decreto esteso in calce al ricorso,
il sequestro dell'autoveicolo presso il debitore o presso qual-
siasi terzo detentore, provvede alla nomina del custode, che
può essere la stessa parte istante, se lo domandi, e stabi-

lisce le modalità e il giorno della vendita, eventualmente
anche a trattative private.
Copia del ricorso e del decreto è, a cura della parte istan-

te, notificata al debitore, 11 quale, entro il termine di 10
giorni dalla notifica, può proporre opposizione dinanzi al
pretore medesimo.
Se il debitore opponente, nella prima udienza, non pro-

duca documenti da cui risulti il pagamento delle somme

dovute, il pretore ordina l'esecuzione del decreto di vendita,
fatti salvi i diritti del debitore in prosieguo di giudizio.
ße dal certificato relativo allo stato delle iscrizioni sul

pubblico registro automobilistito, che dovrà essere allegato
alaricorso risulti la esistenza di altri creditori aventi pri-
vilegio. anteriore sulPantoveicolo, copia del ricorso e del
decreto di vendita. dovrà lors essere notificata, a cura del

creditore.is†apte. .

Sylle eventuali opposizioni di tali creditori, pröposte nel
termine sopra indicato, il pretore delibera se Pesecuzione
del decreto debba ayer.luogo, fatti salvi i diritti delle parti
ingrosieguo di giudizio, ovvero; se l'esecuzione debþa ri-
manere sospesamino alPesito della lit,e.
4917 casp di p¼dita..di un autoyeicol gravato da privi
legi nefavora di piil çreditori, il pyepo yiene rippgitp ga
dispi; dedottp 914 gpese, osgerygtg g grgde del ylgpçþti p
prlygegig,gongo ypq ptato di:ryper‡gippe chqvingappan-
za d'accordo fra le parti, viene fa‡toidail:pretore,

Art. 8.

Se il venditore nön intenda di chiedere la vendita coattu
va a tenore dell'articolo precedente, può domandare il se-

questro dell'autoveicolo gravato da privilegio, secondo la
modalità indicate nel precedente articolo, notificando, nel
termine di giorni 10 dall'avvenuto sequestro, al debitore ci-
tazione per comparire dinanzi alPautorità competente, per
la risoluzione del contratto.
Sia nel caso della vendita coattiva dell'autoveicolo, sia

in quello di risoluzione del contratto, il creditore può inol-
tre domandare il risarcimento dei danni.
Egli può essere autorizzato a ritenere. le somme già ris

scosse, a titolo di cauzione per il deprezzamento delPautos
veicolo e per il risarcimento dei danni, fino a che questi
non siano liquidati, salvo conguaglio a liquidazione avve-

nuta.

Art. 9.

Qualora l'istanza per la vendita dell'autoveicolo sia fattal

da un creditore privilegiato diverso da quelli indicati nel
1° e 2° comma dell'art. 2, il pretore, in caso di opposizione
nei termini indicati nelPart. 7, può sospendere Pesecuzione
del decreto o disporre che essa abbia luogo, salvi i diritti
delle parti in prosieguo di giudizio.

Art. 10.

Il possessore o il detentore che distrugga, guasti, detés
riori l'autoveicolo oggetto del privilegio legale o convens

zionale debitamente iscritto, ovvero lo occulti, o, comunque,
lo sottragga alla garanzia del creditore è punito, anche se

sia proprietario delPantoveicolo stesso, con la reclusíone o

con la detenzione sino a sei mesi e con la multa sino a'

L. 500.
Alla stessa pena soggiace il proprietario, il possessore ö
il detentore che abbia consentito la distruzione, il guasto,
l'occultamento o la sottrazione.

Alle altre persone che partecipinö al fatto, si applicanö
le pene suindicate, secondo le norme stabilite dal Codice

penale per il caso di concorso di più persone in uno stesso

reato.
Per i reati previsti nel presente articolo si procede sol-

tantö a querala di parte.

Art. 11.

Pfesšo gni sede provinciale delPA.C.I. è istituitö un

pubblico registro automobillisticõ, nel quale deve essere

iscritto ogni autoveicolo che abbia ottenuta nella provin-
cia la licenza di circolazione.
In separati registri devono essere iscritti i motacicli e le
trattrici agricole.
Ç¾iundue ne fàocia righiesta, osservate le modatità da de-

terliiinarst tiellä Mórmé di esecuzione dèl presente deci'eto,
ha digitto di ottanere copia delle iscriziáni e delle annotá/
zioni conteriute nel pubblicó registro o il certificato che n4a
vé ne è irlcuna;.

Art. 12.

Nei pubblici registri di cui alPei•ticolö piecedente devöñU

sere þegtter, in interi fogli distinti rispettivamente per
inscun autoveicolo o motociclo,. le seguenti indicazioni:
p) il ppigero della licenza di circolazione;
) dgaf' scriziope ng.pubblico registro;
c) Ig caratteristiche di fabbricazione de}Paµtöveicgg

uÃl risultano dalla licenza di circolazione, e, inoltre, per
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gli autoveicoli di fabbricazione posteriore alla entrata in
vigore del presente decreto, la data del certificato di oriþe,
da rilasciarsi dalla fabbrica produttrîce;

d) 11 nome del proprietario o dei prõprietari e la loro
residenza; .

e) la'däta del rilascio della licenza di circolazione da
parte del competente sincio di prefettura;

f)· la data e le indicazioni relative ad ogni atto di suc·
cessivo trasferimento della proprietà delPautoveicolo;

g) la data de1Patto da cui sorgono gli eventuali privi-
legi sulPantoveicolo, ni sensi dei- commi 1*, 2• e 3• de1Par-
ticolo 2, l'ammontare del credito privilegiato, la sua sen-

denza, gli interessi che produce, la persona o Pente a cui
favore i privilegi sono cos,tituiti, la residenza della persona
stessa a la sede delPente.

Art. 13.

Per l'isekizione di ogni autoveicolo nel ¡pubblico registrö
automobilistico, PA.C.I. deve ritirare e conservare negli
atti il certificato di origine rilasciato dalla fabbrica.
Le norme per tale iscrizióne e per quella dei successiyi

trasferimenti di proprietà degli autoveicoli saranno dethr-
minate col regolamento di cui alPart. 30 del presente de-
creté.

Art. 14.

La iscrizione di cui alla lettera g) delPart. 13 si effettpa
con

,
Pesibizione alla

,
sede provinciale delPA.C.I. del ,ti-

tólo costitutiyo del privilegio, in originale o in copia auten-
tica, e di due note, una delle quali può essere estesa in cal-
ce al titolo stesso.
Deve essere contemporaneamente esibita la licenza di cir-

Volazione.
La note devono cõntenere:
1• il nome, il cognome, la residenza; del creditöre e del

debitore e la loro paternità;
2 la data detPatto di vendita e gli estrèmi della fornik-

lità della registrazione effettuata ai fini della legge di fe-
gistro, ovvero la data delPatto costitutivó del privilegio don-
venzionale, con gli estremi della sua registrazione agli ef-
fetti della citata legge;

3• Pammontare della somma dovuta;
4• gli interessi che il credito produce; .

5• il tempo in cui le rate o la totalità del credifo si
rendonö esigibili;

6• il numero della licenza di circolazione de1Pautoveido-
lo; la descrizione di questo, specificando la fabbrica, con!Ta
indicazione precisa del nome con cui questa è conosciuta
in. commercio; la pötenza, del motore ed il numero da cui è
distinto; 11 numero dél felaiõ; la specie di carrozzeria, se
PÅutoveicolo ne 4 .provvisto, o la dichiarazione espres'sa ehd
me è sprovvisto.
Il giratario, 11 cessiónario, la persöna surrogata o il cre-

ditore che.ha in pegno il credito sull'autoveicolo, garantito
a sua volta da privilegio, già iscritto sat pubblico registro'r
possono far annötare sul registro e sulla licenza di cire,$-
lazione, a lato della relativa iscrizione o annotazione, la

.

girata, la cessióne, la warrogazione o la costituzione di Iio- '

gno avvenuta.

'Art. 15.

Clii chiede Pimmatricólazione di ad autöveicolo usato deve

esibire alla Prefettura a cui Pistanza è rivolta, oltre al cer-
tificato di residenza rilasciato dal podesta ed al certificatã
di approvazione delPautoveicolo, anche Pestrattõ del, pub-
blico registro tenuto dall'A.C.I., relativo alla precedente
iscrizione,

In tutti i casi di passaggio da una ad altra Provincia di
autoveicoli già iscritti nel pubblico registro, devono ripor<
tarsi integralmente nel pubblico registro dellla nuova Pro-
vincia le iscrizioni ed annotazioni esistenti nel pubblico
registro tenuto dalPA.C.I. nella Provincia di provenienza,

Art. 16.

Sulla licenza di circolazione sono ripörtate, al mömentö
della iscrizione sul pubblico registro automobilistico, le in.
dicazioni di cui ai precedenti articoli, ed è altrest annotatd
il prezzo di acquisto dell'autoveicolo.
Le successive iscrizioni e annotazioni sul pubblico registro

automobilistico sono pure riportate nella licenza di circo-
lazione.
Della relativa iscrizione è fatta menzione nel corrispon.

dente foglio del pubblico registro, con la formula: « fatt¢
annotamento sulla licenza di circolazione ».

Art. 17.

Gli atti costitutivi dei diritti di privilegio legale ö cönven-
zionale sugli autoveicoli sono scritti su carta da bollo da
centesimi 50 e sono registrati, agli effetti della, legge del re-
gistro, con l'applicazione della tassa di L. 2 per ogni 1000
lire di credito privilegiato. .

Essi debbono essere autenticati gratuitamente. L'autenti<
cazione può essere fatta dai funzionari dell'A.C.I., al-
Vuopo delegati per iscritto dalla sede centrale, ònero dal

podestà o dall giudice conciliatore competenti per territorio.
Gli atti medesimi, compiuti alPestero e presêntati þõr lui

iscrizione, devono essere legalizzati.

Art. 18.

Per ottenere la rinnövazione del privilegiö, di þreëëntnää
.

alla sede provinciale delPA.C.I. due notenonformi a

qúelle della precedente iscrizione, contenenti 'la dichiarazio-
ne che si intende di rinnovare Poriginale iscrizione, accom-
pagnate dalPatto da cui risulti il consensö del debitore.

Art. 19.

La sede provinciale dell'A.C.I., dopo avere eseguito la'
iscrizione o la rinnovazione del privilegio, restituisce al ri-
chiedente una delle note, nella qualle certifica l'avvenuta
iderizione o rinnovazione del privilegio e riporta cöntem-

poraneamente sulla licenza di circolazione la stessa iscri-
ziõne o rinnovazione, a termini del precedente art. 16.

Art. 20.

Quandó ha luögõ il pagainentö delPultimä rata del prezzo
dovuto al venditore o del credito del sovventore, deve es-

sere rilasciata al debitorf liberato una quietanza definitiva
a maldo, nella quale sia contenuta Pesplicita dichiaratione
del consenso alla cancellaziõne dei vincoli di privilegio iscrit-
ti sul pubblico registro automobilistico, con autorizzazione
alla sede provinciale delPA.C.I. di effettuare le forma-
lità liberatorie.
Tale atto, scritto su carta da bollá da centesimi 50 e

autenticato in cönforraità di quanto è disposto nelPart. 17,
deve essere registrato, agli effetti della legge:del registro, col
pagamento di una tassa corrispondente alUnmmontare della
tassa di bolllo di quietanza ordinaria sulPintero importo.
Le stesse norme si applicano nel caso di estinzione di una

obbligazione garantita da privilegio convenzionale sulPauto-
veicolo, iscritto nel pubblicö registro.
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Art. 21. Art. 20.

La calicellaziöne dei vincoli di privilegiõ legale o con-

Venzionale, consentita dalle parti interessate, viene eseguita
dalla sede provinciale delPA.C.I. su presentazione de1Pat-
to di quietanza di cui alParticolo precedente, o di altro
atto autentico portante il consenso del creditore.
La cancellazione è eseguita altresl quando venga ordinata

giudizialmente con sentenza o provvedimento passati in giu-
dicato.
Anche nel casö di cancellazione parziale, chi la richiede

è tenuto a rimettere alla competente sede provinciale del-
l'A.C.I. il titolo che Pautorizza.
La cancellazione di una iscrizione e la rettifica di essa si

eseguiscono in margine alPiscrizione medesima, con l'indi-
cgstone del titolo e della data in cui la formalità si compie.

'Art. 22,

La sede prövinciale dell'A.C.I. custödisce negli archivi,
in appositi fascicoli, i titoli che le vengono consegnati, e

riporta nel registro pubblioo il contenuto delle note, indi-
cando inoltre il giorno della consegna del titolo, il numero
d'ordine assegnatogli nel registro progressivo eß il numero
del fascicolo in cui è collocato il titolo stesso.

Art. 23.

L'A.C.I. esercita, con i suoi organi centrali e prövin-
iali, le funzioni demandategli dal presente decreto e dalle
norme che verranno emanate ai sensi del successivo art. 30,
in base alla convenzione di esercizio da approvarsi dal Mi-
nistro per le finanze.

Art. 24.

'Ai funzionari delPA.C.I., per quanto riguarda Peserci-
zio delle 'funzioni ad essi demandate dal presente decreto
e dalla convenzione di esercizio, compresa la tenuta del pub-
blico registro automobilistico, è riconosciuta la quallità di
pubblico umciale.
Essi, prima di assumere le loro funzioni, presterannö giu-

ramento, secondo la formula prescritta dalPart. 5 del Re-

gio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, dinanzi al procura-
tore del Re presso il tribunale avente giurisdizione nella

località dove ha sede l'umcio a cui sono addetti.

'Art. 25.

L'A.0.I. è responsabile delPoperafõ dei suoi funziönari,
tanfo verso i terzi, quantö verso 10 Stato, in dipendenza
degli eventuali danni risultanti:

1° dalPomissione nei pubblici registri automobilistici
delle iscrizioni e delle annotazioni, come pure dagli errori
incorsi in tali operazioni;

2• dalil'omissione nei certificati di una o più iscrizioni
od annotazioni, come pure dagli errori incorsi nei medesimi,
salvo che l'omissione o l'errore provenga da indicazioni in-

aufficienti,.ohe non possano venir imputate ai predetti fun-
zionari;

3° dalle cancellazioni indebitamente operate.
I predetti funzionaringonö tenuti di conformarsi nelPeser-
cizio delle lorõ incombenze a tutte le disposizioni del pre-
sente decreto ed alle altre disposizioni legiglative o regola
melitari che li riguardano, sotto pena di una multa esten

sibile a L. 2000.

La vigilanza sull'esecuzione del presente decretõ, per

quanto riguarda la tenuta del registro automobilistico ed il
sistema di pubblicità dei privilegi sugli autoveicoli, spetta
ai procuratori generali del Re presso le Corti di appello,
i.quali la esercitano per mezzo dei procuratori del Re terri-
torialmente competenti.

Art. 27.

Le vertenze fra l'A.C.I. e lo Statö, relative a quanto è

regolato dal presente decreto, appartengono all'esclusiva

competenza del Ministero delle finanze, che su di esse prov-
vede per mezzo della Direzione generale del demanio e dellle

tasse.
Art. 28.

Il Ministro per le finanze determinerà l'ammontare dei di-
ritti e degli emolumenti da corrispondersi all'A,C.I. per
le formalità da eseguirsi nel pubblico registro automobili-
stico e per il rilascio dei relativi certificati.
Le formalità ed il rilascio dei certificati su indicati non

sono soggetti ad alcuna tassa erariale.

Art. 29.

Il Ministro per le finanze puð, con suo decreto, autoriz-
zare le società esercenti la vendita a rate di autoveicoli ad

emettere obbligazioni, anche per somma eccedente il capita-
Re versato e tuttora esistente secondo Pultimo bilancio ali-
provato, o speciali buoni fruttiferi, per un ammontare non

superiore ai crediti garantiti sugli antoseicoli, in esenzione

delPimposta di ricchezza mobile.

Art. 30.

Cön Regiö decreto, da promuoversi da;l Ministro per le

finanze, di concerto con quelli per l'interno, per la giustizia
e gli affari di culto, per i lavori pubblici, per l'economia
nazionale e per le comunicazioni, verranno emanate le norme
transitorie e .le altre che saranno necessarie per Pesecuzio-

ne del presente decreto e per il funzionamento dell'A.C.I.
Bei riguardi del publdico registro automobilistico.
Al Ministro per le finanze sono concesse le facoltà neces-

sarie per la stipulazione della convenzione di esercizio di

cui alPart. 23 e per Pemanazione delle altre norme occor-

renti alPesecuzione della convenzione stessa.

La data di entrata in vigöre del presente decreto sarà sta-

bilita con decreto dello stesso Ministro per le finanze.

'Ärt. 31.

Il presente decreto sarà presentató al Parlamento per la

cönversione in legge.
Il Ministro per le finanze è autorizzatö alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Itailia, mandandö a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 marzo 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - ROCCO -

GronIrr1 - BELLUZZO - ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, addi 7 aprile 1927 Anno V

Atti del Governo, registro 259, foglio 4L -- FERRETTL
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Numerg di pubblicazione 734, Numero di pubblicazione 737.

REGIO DEORETO 10 marzo 1927, n. 445. BEdIO DEORETO 13 marzo 1927, n. 424.

Istituzione di una tassa unica per l'ingresso alla Ca' FOro Approvazione del nuovo statuto della Fondazione « Zanottd

in Venezia.
" Elti di Ilo.deano », in Venezia

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZI0NE

RE D'ITALIA

Weduta la legge 27 maggio 1875, n. 2554 (serie 26)
Veduto il Nostro decreto-legge 15 luglio 1923, n. 2213;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le

ûnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

N. 424. R. decreto 13 marzo 1927, col quale sulla propostal
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene approvato il nuovo statuto
della Fondazione « Zanetto Elti di Rodeano », con sede IIf

yenezia.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 aprile 1927 - 'Anno V

DEORETO MINISTERIALE 31 marzo 1927.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Verona ad istituir¢
una propria agenzia di città.

Per l'ingresso alla Ca' d'Oro in Venëzia è istituita una IL MINISTRO PER L'ECONOMIÄ NAZIONALE
tûssa unica di L. 4 sia per gli adulti sia pei• i ragazzi• DI CONCERTO CON

Art. 2.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

L'ingresso è gratuito nelle 'domeniche.

Art. 3.

Il prësenté decreto ha èlfetto dal 1• febbraio 1927,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 marzo 1927 · Anno ya

VITTORIO EMANUELE.

FEDET fOÙI.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 aprile 1927 - Wnno V

Atti del Governo, registro 259, foglio 51. - FERREril.

Veduto il R. decreto-legge 10 febbraio 1927, n. 269, clie
reca modicazioni alle norme vigenti sulPordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di 1' categoria;
Sentito il parere dell'Istituto di emissione;

Decreta :

Krticolo unico.

La Cassa di risparmio di Verona è autörizžafa ad istig
tuire una propria agenzia di città presso il 'inercato cittam
dino.

11 presente decretö sarà pubblicaté nella Razzetta Pf.&
ciale del Regno.

Roma, addl 31 marzo 1927 - Annö V

Il Ministrä per l'economid Waziöriale:
BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 735• Il Ministro per le finanze:
REGIO DEORETO 24 febbraio 1927, n. 422. VOLPI.

Erezione in ente morale della Fondazione « Manco Panta•
Ieoni » presso la Regla università di Roma.

DECRETO MINISTERIALE 5 marzo 1927.

N. 422. R. decreto 21 febbraio 1927, col quale, su pröposta Nomina del rappresentante del Ministero dell'interno nella

del Ministro per la pubblica istruzione, la Fondazione Commissione centrale per il servizio del gas.

« Maffeo Pantaleoni » istituita presso la Regia università
,di Roma viene eretta in ente morale ed è approvato il re- IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
lativo statuto.

Visto, il Gttardasigillt: ROCCO.

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 aprile 1927 - Wnno V

Numero di pubblicazione 736.

REGÏO DECRETO 20 febbraio 1927, n. 423.
Approvazione dello statuto della Congregazione di carità di

Øimino,

bl. 423. R. decreto 20 febbraio 1927, col quale, sulla propo
sta del-Capo del Governo, 'Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, viene approvato lo statuto
irganico nella Congregazione di carità di Gimino.

Visto, il Gttardasigitti: Rocco.

Regtstrato alla Corte dei conti, addi 8 aprile 1927 Anno y

Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 746, concer-
nente le norme per la fornitura del gas;
Visto il decreto Ministeriale 25 giugno 1924, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale delP11 luglio 1924, u. 162, riguar-
dante la composizione della Commissione centrale per il

servizio del gas;
Visto il decreto Ministeriale 9 settembre 1924, pubblicato

nella Garretta Uffloiale del 29 settembre 1924, n. 228, re.
lativo n!Li sostituzione di un membro nella Commissione

predetto:
Vista hi lettera 2 febbraio 1927, con la quale il Ministero

dell'interno, in sostituzione del comm. dott. Ciofi degli
Atti, ha designato a proprio rappresentante nella Commis-
sione centrale per il gas il comm. dott. Giovanni Battista

Bianchetti;
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Decreta:

Il comm. Giovanni Battista Bianchetti è chiamato a far

parte della Commissione centrale per il servizio del gas,
di cui alPart. 7 del R. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 746,
quale rappresentante del Ministero dell'interno.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Ga::ctta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 5 marzo 1927 - Anno V

Il Ministro : BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 27 novembre 1926.

Aggiunta all'elenco degli aeroporti doganali dell'aeroporto di
San Nicolò di Lido (Venezia).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto-legge 24 dicembre 1922, n. 1878, con-
vertito nella legge 31 gennaio 1926, n. 753, che approva e

rende esecutiva la convenzione per il regolamento della na-

v1gazione aerea stipulata in Parigi, tra ll'Italia ed altri

Stati, il 13 ottobre 1919;
Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, conver-

tito nella legge 31 gennaio 1926, n. TG3, conteneute prov-
vedimenti per la navigazione aerea;
V.isto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 350, clie appröva
il regolamento per la navigazione aerea ;
Visto il decreto Ministeriale 18 maggio 1920, che deter-

mina gli aeroporti doganali del Regno;
Di concerto col Ministro per le finanze;

10 marzo 1927, n. 291, col qualo si è data esecuzione al Trattato di
amicizia, di commercio e di navigazione, e al Protocollo concernento
la giurisdizione da applicarsi ai sudditi italiani nel Regno del Siam,
stipulati in Roma il 9 maggio 1926 tra l'Itaia ed il Siam.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro- per i lavori pubblici ha presentato alla
Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto 20 febbraio 1927, n. 376, recante provvedimenti per
agevolare la ricostruzione e 10 sbaraccaniento degli abitati danneg-
giati dai terremoti.

I)ISP0SIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Ufficio della proprietà intellettuale

Annullamento di marchio di fabbrica.

Il marchio di fabbrica n. 19029 del registro generale e n. 67 del
volume 167 del registro dei marchi, trascritto il 13 febbraio 1921 al
nome della Ditta Francesco Cinzano & Comp. di Alberto ed Enrico
Marone, a Milano, e compreso nell'elenco 3-4 pubblicato nella Gaz-
zella Uffic¿ale del Regno del 29 maggio 1923, n. 125, è stato annul-
lato in seguito a rinuncia fattane dalla interessata con dichiara-
zione del 3 novembre 1926, debitamenic autenticata dal notaio dottor
Giambattista Cassinis, a Torino, e ivi registrata il 5 novembre 1926,
n. 7113, vol. 486 atti privati.

Roma, 4 aprile 1927 - Anno V

Il direttore: CLERICI.

Decreta:
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Articolo unico.

AllPelenco degli aeroporti doganali per l'atterraggio de- Apertura' di ricevitoria telegrafica,
gli aeroplani, contenuto nel capoverso primo dell'art. 1 del

II giorno 2 aprile 1927 in Predappio Nuova, provincia di Forlidecreto Ministeriale 18 maggio 1926, è aggiunto l'aeroporto è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
di San Nicolò di Lido (Venezia), compreso nella circoscri- 3a classe, con orario limitato di giorno.
zione doganale di Venezia.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

pet· la registrazione.
M IN I STERO DELLE F I N A NZE

Roma, addl 27 novembre 1926 - Anno V
DIREZIONE GENERALE DEL TESORo · Div. I - PORTAFOGLIO

p. Il Ministro per l'acronautica:

BALBO.

Il Ministro per le finanze:
VOLPI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato
e "Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha preseritato
alla Presidenza della Camera dei deputati, in data 17 marzo 1927,
un disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge

Media dei cambi e delle rendite

del 9 aprile 1927 - Anno V

Francia . . . . « , 81.40 Oro
. . . a a . 400.99

Svizzera . , , , , 300.87 Belgrado . . . . - 36.85
Londra

. . . . . . 100.738 Budapest (spengo) . - 3.62

Olanda . . . . , . 8.315 Albania (Franco Oro) 403 -

Spagna . · · · · · 367.75 Norvegia .
. . .

5.35

Belgio . . . . .
, 2.885 Svezia

. . 5.54
Berlino (Marco oro) - 4.925 olonia (Sloty) . . --

Vienna (Schillinge) . 2.925 Danimarca . . 5.52

Praga - · - . . 61.70 Rendita 3,50 % 63.85

Romania
. . .

. . 12.80 Rendita 3,50 % 0932) 59 -

Russia (Cervonetz) 108 - Rendita 3% lordo 38.325

.

oro 20.02 Consolidato 5 % 79.35
Peso argentino carta 8.84 Obbligazioni .Venezie
New York

. 20.782 3,50 % , , . . . 60.80

Dollaro Canadese 20.74
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERATsE DEI, DEBITO PUBBI<ICO

Rettißche d'intestazione. 2a Pubblicazione. (Elenco n. 33).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendo
quelle 171 risultanti le vere indicazioni dei titolarl delle rendite stesse.

Numero Ammontore
Debito di della INTESTAEIONE DA RET1'IFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

isorizione rendita annua

i 2 8
.

6 5

Buoni del Te 191 Cap. 1ð00 - Ferrari Gino e Mario di Giuseppe, minori Ferrari Gino e Mario di Giuseppe, minon
seroquinquen- sotto la p. p. del padre. e nascituri da Ferrari Giuseppe fu Giu.0• emis-

lio, rappresentati dal padre.

Cons. 3.50 ° 577311 304.50 Ferrari Giovanni fu Carlo, donit. a Fi- Ferrari Giovanni fu Carlo, interdetid gotto
renze. la tutela di Ferrart Battista fit Carlo, do-

miciliato a Firenze.

Cons. 5 °/o 146230 880 - Disio Franca fu Giovanni, minore sotto la Bisio Maffalda-Maria-Franca fu Git(gepygp
p. p. della madre Sanio Albertina fu Pie- Giovanni, minore ecc. Come CORiro,
tro, Ved. Bisio, domt. a Serravalle Scri-
via (Alessandria).

5 317217 225 - DG Rosa Teresa fu CateUo, moglie di Ro- De Rosa Teresa fu Fiancesco-Paold, moglig
ma Francesco, domt, a Napoli, yincolata. ecc. come contro.

s 1ð2521 1000 - Barbagelata. Mattio in Giovanni Battista, Barbagelata Matteo fu Giovanni Battistd,
domt. a New York, domt. a New York.

a 867025 205 - Magnoni Carlo fu Ferdinando, minore sot- Magnone Carlo fu Ferdinando, minore sot.
to la p. y della madre Fossati Adelina to la p. p. della madre Fossati Cattering
di Angelo, ved. Magnoni, domt. a Novi di Angeld, yed. Magnone domt. comg gga.
Ligure (Alepsandria), tro.

8.50 % 6447ð7 301.50 Del Giudice Franceedö Walter tu Vincenzo, Del Giudice Walter Franaesco fu Viricenzo,
minore sotto la p. p. della madre Cutolo minore sotto la p. p. della madre Cutolo
Irene fu Mario, Ved. di Del Giudice yin- Maria-Irene fu Mario, ved. ecc. come
cenzo, domt, a Napoli. contro.

W termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubbHoo, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 898. si difnda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese daHa data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notincate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiûcate.

Roma, 26 marzo 1927 , Anno y p, 18 direttore general¢: BRUNI;

-- I
i

. --
L a

- ROBBI ENRICD, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


